
—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19724-8-2010

    DECRETO  6 agosto 2010 .

      Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

  

VISTO l'art. 7, comma 1, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante attuazione della direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità, che prevede che il Ministro delle attività produttive, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, d'intesa con la Conferenza unificata, adotti uno o più 
decreti con i quali sono definiti i criteri per l'incentivazione della produzione di energia elettrica dalla fonte 
solare; 

VISTO l'art. 7, comma 2, lettera d), del citato decreto legislativo n. 387 del 2003, che stabilisce che per 
l'elettricità prodotta mediante conversione fotovoltaica della fonte solare i criteri per l'incentivazione 
prevedono una specifica tariffa incentivante, di importo decrescente e di durata tali da garantire una equa 
remunerazione dei costi di investimento e di esercizio; 

VISTI  i decreti del Ministro delle attività produttive di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio 28 luglio 2005 e 6 febbraio 2006, pubblicati in Gazzetta Ufficiale, rispettivamente, del 5 agosto 
2005, n. 181 e del 15 febbraio 2006, n. 38 (nel seguito: i decreti ministeriali 28 luglio 2005 e 6 febbraio 
2006), con i quali è stata data prima attuazione a quanto disposto dall'art. 7, comma 2, lettera d), del citato 
decreto legislativo n. 387 del 2003; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 19 febbraio 2007, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2007, n. 45 
(nel seguito: decreto ministeriale 19 febbraio 2007), con il quale è stata data nuova attuazione a quanto 
disposto dal citato art. 7, comma 2, lettera d); 

VISTO l’articolo 6, comma 3, del medesimo decreto 19 febbraio 2007 il quale prevede che: “Con successivi 
decreti del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d'intesa con la Conferenza unificata, da emanare con cadenza biennale a decorrere dal 
2009, sono ridefinite le tariffe incentivanti per gli impianti che entrano in esercizio negli anni successivi al 
2010, tenendo conto dell'andamento dei prezzi dei prodotti energetici e dei componenti per gli impianti 
fotovoltaici, nonché dei risultati delle attività di cui agli articoli 14 e 15”; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 2 marzo 2009, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 12 marzo 2009, n. 59 (nel 
seguito: decreto ministeriale 2 marzo 2009), con il quale si è provveduto ad integrare il citato decreto 
ministeriale 19 febbraio 2007;  

VISTO l’art. 12, comma 5, del decreto legislativo 387 del 2003, il quale prevede che con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, possono essere individuate maggiori soglie di capacità di generazione e 
caratteristiche dei siti di installazione per i quali si procede con la disciplina della denuncia di inizio attività;) 
 
CONSIDERATO che gli impianti fotovoltaici possono essere realizzati anche disponendo i relativi moduli 
sugli edifici e che tale soluzione consente l’utilizzo dei tetti degli edifici anche per scopi energetici;  
 
RITENUTO  che gli impianti fotovoltaici i cui moduli sono disposti sugli edifici con le appropriate modalità 
individuate negli allegati 2 e 4 del presente decreto siano da promuovere anche mediante semplificazione 
delle procedure autorizzative, in attuazione dell’articolo 12, comma 5, terzo periodo, del decreto legislativo 
n. 387 del 2003;  
 
VISTO l’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 15 maggio 2008, n. 115, il quale dispone tra l’altro 
che, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 26, comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e successive 
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modificazioni, gli interventi che prevedono l’installazione di impianti solari fotovoltaici aderenti o integrati 
nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti non 
modificano la sagoma degli edifici stessi, sono considerati interventi di manutenzione ordinaria e non sono 
soggetti alla disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, qualora la superficie dell’impianto non sia superiore a 
quella del tetto stesso, precisando che, in tale caso, fatti salvi i casi di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, è sufficiente una comunicazione 
preventiva al Comune;  
 
VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia e successive modifiche e integrazioni;  
 
VISTO l'art. 52 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni e integrazioni, il 
quale dispone, tra l'altro, che non è sottoposta ad imposta l'energia elettrica prodotta con impianti azionati da 
fonti rinnovabili con potenza non superiore a 20 kW;  
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
 
CONSIDERATA  l’evoluzione della tecnologia fotovoltaica registrata successivamente alla data di entrata in 
vigore del decreto ministeriale 19 febbraio 2007, e in particolare la significativa riduzione dei costi dei 
componenti e dei sistemi fotovoltaici; 

RITENUTO  di dover intervenire al fine di aggiornare le tariffe incentivanti, alla luce della positiva 
decrescita dei costi della tecnologia fotovoltaica, al fine di rispettare il principio di equa remunerazione dei 
costi, stabilito dal citato articolo 7 del decreto legislativo n. 387 del 2003, e di stimolare l’innovazione e 
l’ulteriore riduzione dei costi;  

RITENUTO  che la suddetta revisione delle tariffe debba essere attuata tramite una progressiva diminuzione 
che, da un lato, miri ad un allineamento graduale verso gli attuali costi delle tecnologie e che, dall’altro, 
mantenga stabilità e certezza sul mercato;  

RITENUTO  che, alla luce dei buoni risultati in termini di semplificazione e stabilità del meccanismo 
introdotto dal decreto ministeriale 19 febbraio 2007, debba essere mantenuto il medesimo schema di accesso 
agli incentivi, correggendone tuttavia taluni aspetti che si sono dimostrati poco efficienti; 

RITENUTO  di dover intervenire anche sulle modalità di riconoscimento e valorizzazione degli interventi 
che realmente promuovono l’integrazione architettonica al fine di perseguire maggiormente l’obiettivo di 
orientare il processo di diffusione del fotovoltaico verso applicazioni più promettenti, in termini di potenziale 
di diffusione e connesso sviluppo tecnologico, e che consentano minor utilizzo del territorio; 

RITENUTO  inoltre, anche in attuazione dell’articolo 15, comma 2, del decreto ministeriale 19 febbraio 
2007, di dover procedere introducendo disposizioni che stimolino l’innovazione tecnologica nel settore e lo 
sviluppo di tecnologie innovative per la conversione fotovoltaica; 

RITENUTO  infine di dover fornire talune interpretazioni di aspetti di dettaglio in relazione al disposto del 
decreto ministeriale 19 febbraio 2007; 

ACQUISITA  l'intesa della Conferenza unificata, di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, espressa nella seduta dell’ 8 luglio 2010 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19724-8-2010

 

emana il seguente decreto 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1 
(Finalità e campo di applicazione) 

 
1. Il presente decreto stabilisce i criteri per incentivare la produzione di energia elettrica da impianti solari 
fotovoltaici e lo sviluppo di tecnologie innovative per la conversione fotovoltaica. 
 
2. Il presente decreto, fatto salvo quanto previsto dal comma 4, si applica agli impianti fotovoltaici di cui ai 
titoli II e III e al titolo IV che entrano in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2010, nonché agli 
impianti fotovoltaici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera u), che entrano in esercizio in data successiva 
all’entrata in vigore del provvedimento di cui all’articolo 14-bis del presente decreto. 
 
3. Il decreto 19 febbraio 2007 continua ad applicarsi, tenendo conto di quanto previsto all’articolo 19 e delle 
modificazioni di cui all’articolo 20, agli impianti fotovoltaici che entrano in esercizio entro il 31 dicembre 
2010. 
 
4. Agli impianti fotovoltaici di cui al titolo IV, che entrano in esercizio dopo la data di entrata in vigore del 
presente decreto ed entro il 31 dicembre 2010, si applicano le tariffe incentivanti di cui al presente decreto e 
le procedure per l’accesso alle tariffe medesime di cui al decreto ministeriale 19 febbraio 2007. 
 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Ai fini del presente decreto si applicano  le seguenti definizioni: 
 
a) “condizioni nominali”: sono le condizioni di prova dei moduli fotovoltaici, piani o a concentrazione 
solare, nelle quali sono rilevate le prestazioni dei moduli stessi, secondo protocolli definiti dalle pertinenti 
norme CEI e indicati nella Guida CEI 82-25 e  successivi aggiornamenti; 
 
b) “costo di investimento”: totale dei costi strettamente necessari per la realizzazione a regola d’arte 
dell’impianto fotovoltaico; 
 
c)“data di entrata in esercizio di un impianto fotovoltaico”: è la prima data utile a decorrere dalla quale sono 
verificate tutte le seguenti condizioni: 

c1) l'impianto è collegato in parallelo con il sistema elettrico; 
c2) risultano installati tutti i contatori necessari per la contabilizzazione dell'energia prodotta e scambiata 
o ceduta con la rete; 
c3) risultano assolti tutti gli eventuali obblighi relativi alla regolazione dell'accesso alle reti; 
c4) risultano assolti gli obblighi previsti dalla normativa fiscale in materia di produzione di energia 

elettrica; 
 
d) “energia elettrica prodotta da un impianto fotovoltaico” è:  

d1) per impianti connessi a reti elettriche in media o alta tensione, l'energia elettrica misurata all'uscita del 
gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata in bassa tensione, prima che essa sia 
resa disponibile alle eventuali utenze elettriche del soggetto responsabile e prima che sia effettuata la 
trasformazione in media o alta tensione per l’immissione nella rete elettrica; 
d2) per impianti connessi a reti elettriche in bassa tensione, l'energia elettrica misurata all'uscita del 

gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata, ivi incluso l'eventuale trasformatore di 
isolamento o adattamento, prima che essa sia resa disponibile alle eventuali utenze elettriche del soggetto 
responsabile e immessa nella rete elettrica; 
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e) “impianto fotovoltaico” o “sistema solare fotovoltaico”: è un impianto di produzione di energia elettrica 
mediante conversione diretta della radiazione solare, tramite l'effetto fotovoltaico; esso è composto 
principalmente da un insieme di moduli fotovoltaici piani, nel seguito denominati  moduli, uno o più gruppi 
di conversione della corrente continua in corrente alternata e altri componenti elettrici minori; 
 
f) “ impianto fotovoltaico integrato con caratteristiche innovative”: è l'impianto fotovoltaico che utilizza 
moduli e componenti speciali, sviluppati specificatamente per sostituire elementi architettonici, e che 
risponde ai requisiti costruttivi e alle modalità di installazione indicate in allegato 4; 
 
g) “impianto fotovoltaico realizzato su un edificio”: è l'impianto i cui moduli sono posizionati sugli edifici 
secondo le modalità individuate in allegato 2;  
 
h) “potenza nominale (o massima, o di picco, o di targa) dell'impianto fotovoltaico”: è la potenza elettrica 
dell'impianto, determinata dalla somma delle singole potenze nominali (o massime, o di picco, o di targa) di 
ciascun modulo fotovoltaico facente parte del medesimo impianto, misurate alle condizioni nominali, come 
definite alla lettera a); 
 
i) “potenziamento”: è l'intervento tecnologico eseguito su un impianto entrato in esercizio da almeno due 
anni, consistente in un incremento della potenza nominale dell'impianto, mediante aggiunta di moduli 
fotovoltaici la cui potenza nominale complessiva sia non inferiore a 1 kW, in modo da consentire una 
produzione aggiuntiva dell'impianto medesimo, come definita alla lettera l); 
 
l) “produzione aggiuntiva di un impianto”: è l'aumento, ottenuto a seguito di un potenziamento ed espresso 
in kWh, dell'energia elettrica prodotta annualmente, rispetto alla produzione annua media prima 
dell'intervento; per i soli interventi di potenziamento su impianti non muniti del gruppo di misura dell'energia 
prodotta, la produzione aggiuntiva è pari all'energia elettrica prodotta dall'impianto a seguito dell'intervento 
di potenziamento, moltiplicata per il rapporto tra l'incremento di potenza nominale dell'impianto e la potenza 
nominale complessiva dell'impianto a seguito dell'intervento di potenziamento; 
 
m) “produzione annua media di un impianto”: è la media aritmetica, espressa in kWh, dei valori dell'energia 
elettrica effettivamente prodotta negli ultimi due anni solari, al netto di eventuali periodi di fermata 
dell'impianto eccedenti le ordinarie esigenze manutentive; 
 
n) “punto di connessione”: è il punto della rete elettrica, di competenza del gestore di rete, nel quale 
l'impianto fotovoltaico viene collegato alla rete elettrica; 
 
o) “rifacimento totale”: è l'intervento impiantistico-tecnologico eseguito su un impianto entrato in esercizio 
da almeno venti anni che comporta la sostituzione con componenti nuovi di almeno tutti i moduli  e del 
gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata; 
 
p) “servizio di scambio sul posto”: è il servizio di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, 
n. 387 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
q) “sistema con profilo di scambio prevedibile ”: è il sistema avente tutte le seguenti caratteristiche: 

i. è costituito da uno o più impianti fotovoltaici gestiti dal soggetto responsabile unitariamente con 
un aggregato di punti di immissione, punti di prelievo e di eventuali sistemi di accumulo 
dell’energia, trattati su base oraria e sottesi ad un’unica cabina primaria; 

ii.  è realizzato con uno o più impianti fotovoltaici che hanno una potenza nominale complessiva 
superiore a 200 kW e inferiore a 10 MW. Tale potenza nominale deve inoltre essere almeno pari 
alla somma delle potenze nominali degli eventuali impianti di produzione diversi dagli impianti 
fotovoltaici, nonché alla somma delle potenze disponibili dei punti di prelievo di cui al punto 
precedente; 

iii.  ha un profilo complessivo di scambio con la rete elettrica che rispetta un programma orario nelle 
ore comprese tra le 8:00 e le 20:00, comunicato il giorno prima dal soggetto responsabile al 
soggetto attuatore con un margine di errore del 10% in ciascun giorno; 
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iv. il profilo di cui alla lettera iii) è rispettato per almeno 300 giorni all’anno; 
 
r) “sistema solare fotovoltaico a concentrazione o impianto fotovoltaico a concentrazione”: è un impianto di 
produzione di energia elettrica mediante conversione diretta della radiazione solare, tramite l'effetto 
fotovoltaico; esso è composto principalmente da un insieme di moduli in cui la luce solare è concentrata, 
tramite sistemi ottici, su celle fotovoltaiche, da uno o più gruppi di conversione della corrente continua in 
corrente alternata e da altri componenti elettrici minori; 
 
s) “soggetto attuatore”: è il Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.a., già Gestore della rete di trasmissione 
nazionale S.p.a., di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004; 
 
t) “soggetto responsabile”: è il soggetto responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto e che 
ha diritto a richiedere e ottenere le tariffe incentivanti; 
 
u) “impianto fotovoltaico con innovazione tecnologica”: è un impianto fotovoltaico che utilizza moduli e 
componenti caratterizzati da significative innovazioni tecnologiche. 
 
2. Valgono inoltre le definizioni riportate all'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, escluso il 
comma 15, e all'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 
 
 

Art. 3 
(Obiettivi e limiti massimi della potenza elettrica cumulativa) 

 
1. L'obiettivo nazionale di potenza nominale fotovoltaica cumulata da installare è stabilito in 8000 MW entro 
il 2020. 
 
2. La disponibilità di potenza elettrica cumulativa degli impianti fotovoltaici che possono ottenere le tariffe 
incentivanti di cui al titolo II del presente decreto è stabilita in 3000 MW. 
 
3. La disponibilità di potenza elettrica cumulativa degli impianti fotovoltaici integrati con caratteristiche 
innovative che possono ottenere le tariffe incentivanti di cui al titolo III del presente decreto è stabilita in 300 
MW. 
 
4. La disponibilità di potenza elettrica cumulativa degli impianti fotovoltaici a concentrazione che possono 
ottenere le tariffe incentivanti di cui al titolo IV del presente decreto è stabilita in 200 MW. 
 
5. Il soggetto attuatore pubblica sul proprio sito internet e aggiorna con continuità il valore della potenza 
cumulata degli impianti entrati in esercizio nell'ambito delle disponibilità di cui ai commi 2, 3 e 4. 
 
6. In caso di esaurimento delle disponibilità di cui ai commi 2, 3 e 4, hanno diritto alle tariffe incentivanti di 
cui al presente decreto gli impianti che entrano in esercizio entro quattordici mesi dalle date, comunicate dal 
soggetto attuatore sul proprio sito internet, nelle quali risultano  raggiunti i tetti di disponibilità di cui ai 
medesimi commi 2, 3 e 4. Il predetto termine di quattordici mesi è elevato a ventiquattro mesi per i soli 
impianti i cui soggetti responsabili sono soggetti pubblici. 
 
 

 
Art. 4 

(Procedure per l'accesso alle tariffe incentivanti)  
 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in esercizio dell'impianto il soggetto responsabile è tenuto a far 
pervenire al soggetto attuatore la richiesta di concessione della pertinente tariffa incentivante, completa di 
tutta la documentazione prevista dall’allegato 3. Il mancato rispetto dei termini di cui al presente comma 
comporta la non ammissibilità alle tariffe incentivanti per il periodo intercorrente fra la data di entrata in 
esercizio e la data della comunicazione al soggetto attuatore. 

 






